
 

 

 

 
COMUNE  DELLA  SPEZIA 

Patrimonio 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N° 371 del 31/08/2026 

 
OGGETTO: CONCESSIONE TEMPORANEA IN USO DI LOCALI PRESSO L’EX POLO 

MARCONI AL CONSERVATORIO STATALE DI MUSICA “GIACOMO 
PUCCINI” DELLA SPEZIA – ATTO DI INDIRIZZO. 

 
L'anno 2026 addì 31 del mese di Agosto alle ore 10:00, nella SEDE COMUNALE, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 
presidenza del Sindaco Pierluigi Peracchini la Giunta Comunale.  
 
Presiede Pierluigi Peracchini 
 
Partecipa il Vice Segretario Generale Dott.ssa Laura Milano 
 
Al momento dell’adozione del presente provvedimento risultano presenti i Sigg.: 
 
Nome Presente Assente 
PERACCHINI PIERLUIGI P  
FRIJIA MARIA GRAZIA P  
BROGI LORENZO P  
CARLI DANIELA P  
CASATI KRISTOPHER  A 
CIMINO PIETRO ANTONIO P  
GAGLIARDI MANUELA P (remoto)  
GIARELLI ALBERTO P  
GUERRI GIULIO  A 
SACCONE PATRIZIA  A 

 
Il relativo verbale è sottoscritto 
Dal Presidente Pierluigi Peracchini 
Dal Vice Segretario Generale Dott.ssa Laura Milano 
 
Num.proposta: 414 del 28/08/2026 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE 
- Il Comune della Spezia è proprietario dell’immobile denominato “Ex Polo Universitario 

Marconi” di Via dei Colli, La Spezia; 

- il Conservatorio Statale di Musica “Giacomo Puccini” della Spezia ha rappresentato al 
Comune della Spezia con nota PEC protocollo n. 123891 del 26.08.2026 la necessità di 
disporre temporaneamente di spazi alternativi per garantire la continuità delle attività 
didattiche durante l’esecuzione degli interventi di ristrutturazione della propria sede sita in 
Villa Marmori Ceretti e momentaneamente non utilizzabile; 

- a seguito dei sopralluoghi effettuati sono stati individuati come adeguati alle esigenze 
rappresentate alcuni locali dell’edificio n. 3 dell’ex Polo Marconi, che saranno poi 
puntualmente indicati nel contratto di concessione e nella planimetria ad esso allegata; 

- il Conservatorio ha rappresentato la necessità di disporre di n. 6 aule attrezzate per lo 
svolgimento delle attività didattiche, sino alla fine del mese di febbraio 2027, data indicata 
dal Conservatorio quale termine presumibile per la conclusione dell’intervento di 
manutenzione straordinaria presso la propria sede istituzionale, attualmente non utilizzabile. 

CONSIDERATO CHE 
- il Conservatorio “Giacomo Puccini” della Spezia è un Conservatorio statale di musica, come 

risultante dall’elenco delle istituzioni pubbliche AFAM del Ministero dell’Università e della 
Ricerca; 

- ai sensi dell’art. 2 della Legge 21 dicembre 1999, n. 508, i Conservatori fanno parte del 
sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, nell’ambito delle istituzioni di alta 
cultura di cui all’art. 33 della Costituzione; 

- l’attività didattica e di alta formazione che il Conservatorio intende svolgere presso gli spazi 
in oggetto risulta compatibile con la destinazione del compendio già ritenuta conforme dalla 
competente Soprintendenza, che ha valutato favorevolmente l’utilizzo dello stesso per 
attività di alta formazione, in continuità con il precedente utilizzo; 

- l’utilizzo dei locali è pertanto destinato allo svolgimento di una funzione pubblica di 
formazione e diffusione della cultura, con carattere temporaneo e senza finalità lucrative; 

RICHIAMATO 
il vigente Regolamento per la disciplina della concessione/locazione/affitto di beni immobili 
comunali o nella disponibilità del Comune, ed in particolare: 

- l’art. 7, che individua tra le priorità di utilizzo dei beni comunali le attività con finalità anche 
proprie dell’Amministrazione e quelle ritenute apprezzabili dalla stessa; 

- l’art. 10, ai sensi del quale la Giunta Comunale, con motivata deliberazione, può derogare 
all’applicazione del canone di mercato per immobili demaniali o del patrimonio 
indisponibile, in relazione agli scopi sociali caratterizzanti l’attività del soggetto fruitore; 

- l’art. 11, che ricomprende tra i soggetti ammessi alle agevolazioni anche le istituzioni di 
carattere pubblico con personalità giuridica e senza fini di lucro; 

- l’art. 13, che considera meritevoli di agevolazione le attività finalizzate alla diffusione, tutela 
e fruizione della cultura; 
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- l’art. 16, che pone a carico del concessionario, tra l’altro, gli oneri di manutenzione 
ordinaria, utenze, spese di gestione e coperture assicurative; 

RITENUTO 
che, nel caso di specie, la temporanea utilizzazione dei locali comunali da parte del Conservatorio: 

- consenta di garantire la continuità di un’attività pubblica istituzionale di alta formazione 
musicale; 

- persegua una finalità culturale di interesse generale per la comunità locale; 

- abbia carattere eccezionale e strettamente temporaneo, connesso all’indisponibilità della 
sede istituzionale del Conservatorio; 

- non persegua finalità lucrative; 

- comporti l’assunzione da parte del Conservatorio degli oneri di manutenzione ordinaria, 
custodia, utenze e degli obblighi assicurativi; 

RITENUTO PERTANTO 
di considerare, nel caso concreto, l’interesse pubblico alla continuità dell’attività didattica e 
culturale erogata dal Conservatorio “Giacomo Puccini”, ente pubblico statale facente parte del 
sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, nell’ambito delle istituzioni di alta cultura di cui 
all’art. 33 della Costituzione e, conseguentemente, di disporre la concessione con la sola assunzione 
da parte del Conservatorio degli oneri di manutenzione ordinaria, custodia, utenze e obblighi 
assicurativi, quale deroga motivata all’applicazione del canone di mercato ai sensi dell’art. 10 del 
vigente Regolamento comunale; 
 
CONSIDERATO ALTRESÌ  
il carattere strettamente temporaneo ed eccezionale dell’utilizzazione, con destinazione dei locali 
esclusivamente allo svolgimento delle attività istituzionali e didattiche del Conservatorio, per il 
periodo decorrente dalla data di consegna e fino al 28 febbraio 2027, quale termine massimo di 
durata del rapporto contrattuale. Tale termine è stato individuato tenendo conto di quanto 
comunicato dal Conservatorio in merito alla prevista conclusione, entro tale data, dell’intervento di 
manutenzione straordinaria presso la propria sede istituzionale, attualmente non utilizzabile. 
Qualora i lavori si concludano anticipatamente e la sede istituzionale torni ad essere utilizzabile, 
l’utilizzazione dei locali potrà cessare a tale data, con conseguente liberazione e restituzione degli 
stessi, previa comunicazione al concedente nei termini e modi che saranno contrattualmente 
stabiliti; 
che, in ragione delle finalità perseguite dalla concessione, quale corrispettivo per la disponibilità 
degli spazi si intendono posti a carico del Conservatorio gli oneri relativi agli interventi di 
manutenzione sugli immobili concessi; 
che restano a carico del Conservatorio gli oneri relativi alla custodia, alle utenze e alle coperture 
assicurative connesse all’utilizzo degli spazi concessi; 
 
DATO ATTO CHE 
Il presente atto di indirizzo relativo alla concessione temporanea in uso di locali dell’ex Polo 
Marconi al Conservatorio Statale di Musica “Giacomo Puccini” della Spezia avviene sulla base dei 
criteri preventivamente stabiliti dal vigente Regolamento comunale, in coerenza con l’art. 12 della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, che disciplina i provvedimenti attributivi di vantaggi anche in favore 
di enti pubblici; 
 
VISTI 

• l’art. 33 della Costituzione; 

• la Legge 21 dicembre 1999, n. 508; 
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• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e, in particolare, l’art. 12; 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e, in particolare, gli artt. 48 e 49; 

• il vigente Regolamento comunale per la disciplina della concessione/locazione/affitto di 
beni immobili comunali; 

VISTO il parere favorevole del Dirigente del Servizio Patrimonio in ordine alla regolarità tecnica ai 
sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000; 
 
VISTO il parere di regolarità contabile ai sensi degli artt. 57 e 58 del Regolamento di Contabilità 
del Comune della Spezia; 
 
Con voti unanimi, resi ed accertati nei modi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2. di esprimere indirizzo favorevole alla concessione temporanea in uso al Conservatorio 
Statale di Musica “Giacomo Puccini” della Spezia dei locali individuati presso l’edificio n. 3 
dell’ex Polo Marconi, come meglio identificati nella planimetria allegata all’atto di 
concessione; 

3. di stabilire che i locali siano destinati esclusivamente allo svolgimento temporaneo delle 
attività istituzionali e didattiche del Conservatorio, a decorrere dalla data di consegna e fino 
al 28 febbraio 2027, quale termine massimo di durata del rapporto contrattuale; 
l’utilizzazione dei locali cesserà anticipatamente qualora, prima di tale data, siano conclusi i 
lavori di manutenzione straordinaria presso la sede istituzionale del Conservatorio e la stessa 
torni ad essere utilizzabile, con conseguente liberazione e restituzione dei locali; 

4. di stabilire che, in ragione delle finalità perseguite dalla concessione, il Conservatorio 
assuma, quale corrispettivo per la disponibilità degli spazi, gli oneri relativi agli interventi di 
manutenzione degli immobili concessi; 

5. di esprimere indirizzo favorevole alla concessione dei summenzionati locali di proprietà 
comunale con la sola assunzione da parte del Conservatorio degli oneri di manutenzione 
ordinaria, custodia, utenze e assicurazione, in deroga al canone di mercato ai sensi dell’art. 
10 del vigente Regolamento comunale, in considerazione: 

o della natura pubblica statale del Conservatorio; 

o della finalità istituzionale e culturale dell’utilizzo; 

o dell’assenza di finalità lucrative; 

o della temporaneità dell’assegnazione; 

o della necessità di garantire continuità all’attività didattica durante i lavori presso la 
sede del Conservatorio; 

6. di porre a carico del Conservatorio: 

o la manutenzione ordinaria dei locali; 
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o il mantenimento in perfetta efficienza dei locali, delle attrezzature e degli impianti 
tecnologici, con particolare riferimento agli impianti elettrici e termici, provvedendo 
altresì all’esecuzione delle verifiche, delle denunce e dei controlli prescritti dalla 
normativa vigente; 

o le spese per utenze e consumi; 

o la pulizia e la custodia degli spazi; 

o gli oneri connessi alla guardiania, all’apertura e chiusura dei locali e dei cancelli 
ubicati nel compendio, assicurando, prima della chiusura, che all’interno del 
compendio e degli spazi concessi non sia rimasta alcuna persona; 

o l’osservanza di tutte le norme di legge e regolamentari vigenti in materia di sicurezza 
e igiene, nonché dei regolamenti comunali, delle deliberazioni comunali e delle altre 
disposizioni applicabili e compatibili con la natura del bene concesso e con le attività 
svolte; 

o la responsabilità per i danni arrecati a persone o cose derivanti dall’utilizzo dei locali 
e degli spazi concessi; 

o al termine della concessione, ovvero in caso di anticipata cessazione del rapporto, la 
restituzione dell’immobile nello stato di fatto e di diritto in cui si trovava al 
momento della stipula del contratto di concessione, fatto salvo il normale 
deterioramento derivante dall’uso conforme alla destinazione prevista; 

7. di subordinare la consegna dei locali alla produzione di idonee coperture assicurative, in 
particolare: 

- polizza RCT con massimale non inferiore a € 3.000.000,00; 

- polizza All Risks relativa all’immobile con massimale non inferiore a € 
2.000.000,00; 

8. di stabilire che eventuali interventi di manutenzione straordinaria o modifica dei locali 
potranno essere eseguiti esclusivamente previa autorizzazione del Comune; 

9. di demandare al Dirigente competente in materia di Patrimonio l’individuazione definitiva 
degli spazi e l’approvazione e sottoscrizione dell’atto di concessione, nonché ogni ulteriore 
adempimento necessario; 

10. di dichiarare,  a seguito di separata e successiva  votazione, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile con voti unanimi. 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

 Il Sindaco Il Vice Segretario Generale 
Pierluigi Peracchini Dott.ssa Laura Milano 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


